
,  sboccauano co’ Audi , e rifluffi del Mare li fiumi (correnti ; 
lò o o  fpecjajmcnte il Pò più gonfio , e tumido , ed in confeguen- 

za più di ogn’altro oltraggiofo , e infetto . Efcogitolìì per 
conueniente rimedio di predargli in mare vningreffo, dal Por­
to diMalamoco in maggior didanza , affine che nei creden­
ti corfi trattenendoli , e perdendoli Tacque trà più lungo tra- 
mite prima di arriuarui , e trapaflarui, potettero meglio de- 
politare le fabbie , e peruenirui chiare . Con la cognitione , 
e con l’indudria de’ più pratici del mediere , e con la foprain- 

2ms*w tendenza di LuigiGeorgio, di profondo intendimento, fi fece 
vn taglio , & vna nuoua sboccatura , à Porto Viro.

Z ìi/* ’ Entrò l’anno col Teforo pretiofiffimo del Giubileo , chear- 
ricchiffe ogni venticinque anni l’anime Chridiane , e che at­
tratte in Roma vn numerofo diuoto concorfo . Difpensò il 
Pontefice in quello ideilo tempo vn’altra benedittione . Con- 
cedette al Rè di Francia facoltà di repudiare , perconuenienti 
rifpetti, la Moglie , Madama Margherita , dataforella del 
già Henrico Terzo , prendendo in vece , la Prencipelfa Ma- 
ria , Nipote di Ferdinando de’ Medici , Gran Duca di Tof- 

%ulr'L cana ; E mentre ardea più che mai la guerra trà il Rè mede- 
**». jjmo s e«j Duca di Sauoia per lo Marchefato diSaluzzo. Spe­

dì la Santità Sua il Cardinal Nipote , Pietro Aldobrandino ,
& hebbe zelo , e fortuna di fentir iìabilita anco quella^ 
p a c o .

v % U*i ^ on ciflì°ne ^1  Duca, al Re , e fuccejfori in perpetuo di tutti li Paefì 
Duca pojfeduti oltre al fiume Rodano »* e con la rinuncia all' incontro deità Adaefìà 
Sar0,a- Sua al Duca t heredi t di tutte le ragioni9 e pretenfioni della Cbrifìiamifi- 

ma Corona foprail Marchefato di S a lu to ,
Ma fi come hauea potuto la rifpettata autorità del Ponte­

fice riconciliare li Prencipi di Chridianità , non già così elia_» 
poteua eftenderfi à conuertire i Turchi infedeli , chearmaua- 
no vn'efercito tremendo in Codanrinopoli, per todo fpigner- 
loà inuadere più crudelmente , che mai l’Vngheria . Prima 
però , ch’ei vi comparilTe , vinfe , & vccife il Valacco in_> 
gran giornata il Cardinal Battori , e s'impolfefsòdella Tran- 
fiiuani* j onde non più Cefare colà didratto a potè riunire in 
vn corpo tutte le fue forze contra il folo inimico Ottomano , 
ottenere molti fatti , quali tutti alla Maedà Sua felici, e fu- 
Parare il medefimo Valacco à rinuntiargli amicheuolmentela 
conqui data Prouincia.

I*el colmo di quefte vittorie foprauenne finalmente Ibraim 
Ba/scà con duceotomila Soldati , e marchiò dirittamente.,

nei-

234 D P  F A T T I  V E N E T I .


